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I INFALLIBILITA P[]NTIFI[HA

iy

I discorso “di’ Strossmiayer’ feriiito “nel
W mazo al Concilio” Vaticano indusse,
wme abbiamo. detto, nel numero ante-
wadente, i focost infallibilisti-a:sospendere
lapertraltazione dell*infallibilit pontificia:
oppesizione sembrava* intaiito “éssersi
fitossa ed avere ripreso avdire, s specialz
mente; dopo la. notizia, . che il ministera
Inncese-avesse; fatto grave insistenza cons
{r0:la-promulgazione del| (l()gh‘la dell’in=
pllbilit: 1 tale modo si pervenie, aglhi
diimi di maggio. Non 'si perdettero. perﬂ)
{animo i gesuiti; anzi lavorando, salterra
sercitavanio e variavano. iigeneti.dh pﬁes-
sine: sugli ' oppositori:

Inquesto frattempo compmvc '111*& Iucc
in Francia un opuscolo, in cti venivaho
josti in evidenza i tentativi del Dapa, per
ssere. dichiarato . infallibile...E inntile. il
dire, che a, questi tentalivi. puod, essere
dalo del tutto‘estraneo’ il papa; perché
ton § eredibile” che'un ‘tomo’ sano di
tigotie. i possa Tiputare inaliile, 1 dos
awenti erano. stati, ragcolli fuori.d’ lalia
¢ fecero, tanto maﬁgloae impressiond st
#scovi, in quanto ché apparivaio in forma
fiBrevi ¢ dicLettére!Da guel doctimenti
tonstiva, che chmnque faceya o solamerite
diceva (ualche cosa, i, favore, dell’infal-
libiith riceveva testimonianza di-simpatia,
fimunerazioni-ed euori. GI infallibilisti s
mvarono’ pereio” nella’ necessitd di’ di
sltnggere il sinistro- giudizio jmpresso nei
wondoattolico, dfﬁ]a condalta;del papa.
Imaginarono, a tale, SE0PO: € Promossero
flle 'sottoscrizioni, «deir propunciamenti
[er parte del clero; ¥ quali paralizaassero
Wi effetti delf” opuscolo francése dettato
b persona, compelente. Nelle: diocesi, si
wivang i partigiani dei; gesuifi ¢ spedivano
mdirizzi al Coneilio in favore dell’infal:

AISILS

hilita. ‘Avyenne-in tale congiuntura, ' che’

il tlero di aleune diocesi mandava il 5uo
1senso a Roma, mentre il sup veseovo,
edeva, nel Cougilio: fra gli oppositoris Al
Vaticano dovettero vestare molto-edificati
b tali esemipi ai Subovditazione all*4a-
orita. vescovile!Molti fatti i questa na-

lura si potrehherq addurre:; noi pet hrévita
e citeremo un -solo.

™ i paoctii di Roma:une pwpuse-\

ai suoi' colleghi’ un ind'iriZZo inél--smsn:
infallibilista.” Un altro"“parroco’ rispose,
non- essere’ nel loro ! offizio occuparsi di
tali ‘argomenti’ed” entdre ‘nella’ corrente

|
o

delle’ passioni clericali. "La"cosa leggiera |

per'‘se’ stessa’ acquistava ‘gravital per’la
citcostanza, ¢he, “essendo ‘il papa anche
vescovo' della tlloc_e31 romatia, ‘qualora
quiesta- non ‘avesse dato’ il voto di aide-
sione, “avrebbe fatto “eompréndere, ‘che
i pilt wicini d:pendentl del papa non erano
persuasi 0"'poco ‘si edravano - della ‘sua
infallibilita.” ' La''lcuria’ intervente tosto,
e fcce eorioscere, fortemenfc consigliando,
ail“parrochi; ché ‘dovessero esténdere tn
indiri#zo, ¢he; per quanto fosse moderato,
apparisse’’ favarevole all’infallibilita’ per
riparar'e " allo ‘geandolo dato” dal “parroco

avverso ‘al dogma. L’ earid ottenne’ 1ind |

lchlo,‘:fttesa fa’ discmlnm écclésiastica,
¢he’ obbliga, " chumque ¢’ dipéndénte; “a
sacrificare’ |4/ propria coseienza - alla’vos
}onfa ‘déi superiori. -

A Rom&'non si usa molta 1ong:mimitl\' ,

nefl’ anfare “alla conqmsla di qiiello, che
si' vuole, quando si'® eerti” dPVsottire
vnrmmh In'tnd congregazione 'di'givgno
st pmpose fa" chiusura ‘dello sehem 'De
Eccteditt "henche ottanta” fosséro gl ora-
fori fiiseritti, T quali'désideravario di par

mifrito ‘it dogma ‘Avrebbe Acerescintd d

' minoranza,come fo provo il discorso’ di

Monsignot Kettler, it quiale fece vetiive 1
brividi“agPinfallibilisti, ¢ Yo' conférmd I o-
razione el vescovo-di Savannah; che
giunse perfino A qualiticare di sacrilego
il pensiero A’ innevare ‘alcuna cosa nella

¢l nel ‘giorno ‘stesse, in’ ‘cui mon-
signor "Mareét! con cul stava un terzo dei
vescovi francesi, 'si ‘stadiava di fav com-
prendere’alPassembled, che il toncordave
la “infallibitita’ personale ‘del’ papa“ ¢otka
infallibilita‘della chiesa'sarebbe introduree
nella ‘¢hiesa caftolica {in ' ‘mistero cotne
quetlo detla Trinith; dueinfallibilith in ula.

Queslo stratagemma’ delli' maggioratiza
indusse i veseovi'della’opposizione a pen-
sare a quale partito si dovesséro appiglidie:’
Nélla:imiunione,: che sténnero<sabito: dopo
quellassorpresa; altri opinavanordi abbans
dondre ! immediatamente  Romay allri in-
stavano ‘per‘una protesta, - allri per-una
condotta 'd’astensione! fino alla domanda
del  voto.  Fulpréscelio il partito  detla
protesta’ controla ' chiusura, firmata da:
circa: movantarvescoviy ¢heper sapienzd
¢ ‘costumi “costituivano ‘il! fiorer dell’ass
semblea; @ 'venne presentata-al papa; ma
con ¢id: nulla si-ottenne.;

Intanto veniva la festa delle l’untccmte
che fu celebrata’ con' -una. processione
composta - dituttivk padrivdel “Concilio:
Da el giorho ‘utte le corporazioni re-
ligiose dellaeitth durante !’ Ottava giravauo
processnomlmento 'per-‘Romaa renderes
propizio’ los Rpmlo Santo® nella‘decisione;!

| cheera per éssere promuneiata. Vedremo:
[aré sull’argomento. 11 trattdre troppo per’ |

chiesa, e introdurvi 13 infallibility, pers,
sonale  del.papa. Qui si deye nofare; che |
il . Regolamento . inventalo dai. gesniti per |
quella occasione, port'na che sulla pro- |

posta di dieci veseovi si potrebbe mettere
ai_woti . la chiusura di..paa, discussione.

Ognuno sa, che un vescoyo puo facilmente

trovare nel clero da lui dtpendenlo dieci
preti- del ‘suo parnlo cost faciimente un
legato del papa pyo irovare dieci yeseoyi,
che.-lo appoggino; quando igli. pare Adr

dover:chiudere una disdussione:: Inveco )|
di'’ dieéi” furono molti ' i“vescovi, che 'sot- |
la vebkte talarele branditala famosa dup-

toserissero iifia petizione per la ehiusrira.

Presentala la proposta mentre.gli oppo-;
sitori_non;se 1 a:,pou‘wano fu volata per |
e ladiscussion? fu!

alzata ‘e sper-seduia,

inan alted numero; come: Egli sia'disceso.
Bggi- conchiuderemo ' articolo: ‘con ‘una
sentenza sativica cagionata: daquelte pro-
eessioni’ alle’ quali avevano! preso.‘parte
i gesuiti ¢ controogni-loro’ use in ‘qaellal
oceasione’ avevano 'spiegato”al’ pubblico
tatte de lore forze. 11 simbolo, ele vappre

sentalo Spirito/Santo & un eolombo bianco s’
16/ovestiodel monaci sono” were) Ova® {h-
eevano i popolani/ che'il:colombo st sa
rebbe impaurito alla vista di qael nuvolo
dileorvi vaganti' per la“eitta © "r‘}cchmnlz'
inbarbaro atino.
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Lia Madonng, delle Grazie

Questa voltal la pudibonda’ Madonru-
colary deposto il lugabre peplo assunto
pei doloridel ventre di"sS. E guceinta

lindanay icon: cui angiorno i’ marze
1848 sul- calar ‘del!sole minaccigva”in
Mercatovecchio ung dei piurispettabili




cittadini- udinesi. membue- del -Comitatos
provvisorio, Ja Madonnugola, digo, ani=
mata dall’anfico spirito gdertierq, si pre=
senta in campe ed offrel battaglia col
motto Non praevalebunt. Anzi ormai ha
spinte‘all'attacco’ le sue schiere ¢ sono!
gid in' azione le brigate. Miracoli e Re-
liquie sostenuté dall’arfigliera intitolata
Indefettibilita del papa, e fra le altre
corbellerie snel n..47.del.28 ottobre cor=
rente -contro-i liberali-dice « Disperati-i
«dottori, i corifei, i sostenitori di queste
«eretiche congreghe, di, poter mostrare
«un solo segnoidi virtlsopranpaturale
«in;conferma  delle loro dottrine di cre~
«denza e di costumi, credetterofarsi ri-
«paro, col negare i miracoli, la loro posm
« sibilitd, inventare filagtrocche controle
«reliquie dei santi e la loro virtu.

Negare i miracoli, eh?!

Inveutare filastrocche  contro le re-
lignie. dei santi?

Diteci, isignora Madonnucola, quando
noi ‘abbiamo megato i miracoli; ¢he pres
sentanoi veri ¢aratteriidella eredibilita?
Portateci un solo fatto, o altrimenti; con
tutto il vispettoalla vostra mobile don-
dizione; vidarémo 'della: buffona, della
mentitrice, della gaglioffa. Si puo forse
dire, che simeghino i miracoliy perche
non siipresta féde alle viostre lasagne?
E avreste coraggio di appellare mira—
coli le vostre pappardelle della Salelle,
di Lourdes edialtri santuani, di.cui van-
tate i prodigiisulla, testimonianza di
gonzi 0 'di furbi/da voi comprati? Sono
forse miracoli di; Diotquellt, ¢he riporta
il Riva e, cento altri visionaricompreso|
ilyastra Almanacco catlelico friulano e
la -vostrai fiaba; della- B, Elena sul ;ponte

di /8. Cristofore in Udine? Vi pare, che, |

shypossano- chiamare, corifei delle ere-
tiche congieghe. quelli, chie ridono sulla
pastorale dell'arcivescovo, nella quale st
legge, che un bambino: abbia rifiutato
il latte (della madre in giorno di venerdi
per | osservare il precetto della Chidsa, e
che una bambina di quattro anniabbia
fatto il voto di castitd perpetua? Questi
ed altri di-tale specie;sone i |miracoli,
che noi meghiamo ¢ cijvantiamo di ne-
garli;a costo di bugcarci il nome di dot—

tori idisperali, e lagciamo volentieri alla, |

Madonnucola 1'onore dijcrederli tanti
Vangeli.

E le reliquie ? Sareste voi, o reverenda
Madonnucola, capace di provare, che
noi “‘abblamo ‘mésso in derisione un solo
degli avanzi mortali di un santo uomo,
o.che abbiamo perduto! i} rispetto alle
sue, generi; 0, in.-qualunque altro modo
maneato- alla vetierazione loro: dovuta?
Ditecelo. francamente, determinate il
fatto,; citate il -luogo, ‘o, altrimentil wif
ripeterema.la -qualifica . di- sfacciatal
menzognera /¢, d'impudarite ealunnia+

‘nome, sotto hl: quale & conosciufa la

pietre preziose e dirperle, avea una
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sriee,-meritevple chessulla tq_stg-fm];te,::i-
“in luogo di Madorna delle Gragie, Vi

& imprimesse 4 earaftore indelibilg quel

donna dell’ sApocalisse al capo XVII che
seduta sopra wna bestiay vestital di’ por+
pora e di scarlatto. adorna d'oro e di

coppa &' oro in mano piena 4 abbomi-
nazioni e dximmondizie. B\
Qui-per modo-di dire, 0 Madonna;ci-
permettiame  di; chiedervi, chi abbia in=
ventate le filastrocche circa le religuie:
¢ chi ne; ritrae vantaggio; noi sostemis
tori delle jeretiche) congreghe, oppure
voi fedelissimng je purissima, figlia, delia
Chiesa Romana? Troppo lungo sarebbe
farvi le migliaia e migliaia di domande,
che abbiamo,in-pronto; circa le religuie,
pereid per,non darci noia,vi preghiamo
a soddisfare alla nostra curiositd intorno
ad. una solay e, dirci, se sieno  propria-
mente;di S. Giorgio tuttil trenta corpi
che di lui possiede la Spagna, I'Inghil
terra, I [talia, Ja Francia, la Gerymania ed
i Paesi Bassi, e se, oltne alle trgnta teste
unite ai, trenta corpiy sieno veramente

S. Giorgioy,delle, quali. una a;, Venezia,
una ‘a San Salvador; una a; Praga,una
a Colonia, una a Mans, una,in Avernia,
una a Treveri, una a Costantinopoli, una
a, Lydda. Siate di grazia un po'bonina,
deponete la furibonda durlindanay e con
calma rispondeteci, se siamo noi, che
inventiamo filastrocche inforno alle re—

dei trenta corpi di 8. Giorgio, yentinoye
sieno, falsi, ovvero,voi, che.a S, Giorgio
attribuite. trenta, corpi e quaranta;teste,
Quando yoi avrete, provata 1’ autenciti
delle vostre reliquie, noi saremo;j. primi
a doporre il nostro errore ed a confessare
il nostro peccato.di avere ingannato, i
nostri lettori procurando;di persuaderli
che S. Giorgio non aveva quaranta teste.

LT LR ooy

del 'Cherubino' Custode 'dél ' Purgatorio ' a

Sua Eminenza il Cardinal' Prefetto “della

Sacra ' Congregazione ''delle "Ihdulgenze
in ‘Terra. 4

. aaead- iaaih i

Dal Piirgatorio) 24’ otiobre 1375
Eminenza, Reverendissuna !

. Ordini superiori mi astringono a, ri-
volgermi. all'Eminenza Vostra, per co—
municarle’ talune interessanti notizie di
questi Regui Purgantiy onde’'si degni
dinmiliarle alla Beatitudinedel régnanteé
Sommo Pontefice , Pio Papa IXsuo pus,
gusto. Sovrauno, per lo regolare anda-
mento della disciplina ecclesiasfica a,
lifi affidata.’ i) e DR it e

'Mi permetta ' BEminenza Vostra, ghe

Le faccia osservare, non’essere troppo:

T7
1} i

._..'_._._____________‘___1

note cogtiie Roma-la stabisticadi queg;
‘\Regni, tanto da, Vol lontani, onde gyp. |
‘cede che P applicaziong dei suffragi,

delle indulgenze & Sommamdiite eceu.

|-Siva’, & minaccia fallimento “al" tesgy
| della_Chiesa.

| @ontl immenso dolore’ debbo dirle, b
gia da molti anni Purgatorio propris.
mente detto in - fatto ‘mon - esiste pit
essendo restate. le sole.mura ed il fuoe,

| ¢che incessantemente arde, senza gl

éun’ anima che ne'approfitti-perla pi.
gazione: Colpa me sono 1 molti alfay
privilegintis - conceduti| dai - regnant

| Sommi ' Pontefici, 'specialmente ' Tnng.

nocenzo X, Alessandro VIIL ¢ Bene.
detto XIII, che insieme con altri furoy
spinti dalla loro carita apostolica, g
1argheg§iare in - clemenza, con  quei
loro -sudditi - purganti. Siecome o
messa celebrata sopra codesti i
come sa, ha virtt di liberare un'animg
dal' Purgatorio, ne 'venne  di cons-
ouenza cheli¢iistato! tanto il numey
Ealle_.escaneerazioui_c dei salyacondott
che ci sonq pervenuti dalla Segreten
Celeste, “che in bréve tempo titte I

| anime’ 'ottennero 14" libertd, '8! tutti %vh
fa

impiegati “del Purgatorio ~restano a
dispouibilitayfipies) un tempo illimitaty
Con tutto, 10, seguitano; a;milioni
spedirsi  privilegi dai suddetti alta
dér'quali dovranno fruirve le futtre ani-
mié'di” modo''che 's¢''da ora non'se u
ricevesserol mlteriormente; dovieehbe
passare molti secoli fino; all'jestinzion
di, essiy. e quindi alla zeintograzions d
Purgatorio, . : '
Eminenza Reverendissima, conviete
assolutamente, che si ‘abbia "costi wa
statistica esatta 'dell'at/ivo e ‘del pus
sivo~del: Purgatorio, affinche si poss

e : ity : | éssere cauti nell’uso delle indulgenz
liquie dei santi, noi, che crediamo, che |

Mi dispenso.dal dimostrarles;perche Bl
gia conosce a sufficienza, che il mi
Celeste ‘Sovrano, non & libeto di poté
rigettare '1' passaporti che'' giungono
dagli altari privilegiati,  firmati ‘!
Sovrano Pontefice della terea, @ in o
del Concordato stipulato mal 1439 nel
Concilip di Firenze sotto Eugenio IV
pud solaménte applicare da s¢ & cb
gli'' piaceia il ‘frutto”dei suffragi, senat
pero [annullarie i dalbre; chel 1A
toritdi [iinfallibile avessd asseguato
egsi. Eccole pertanto. o, state purganié
¢he ebbe luoga. dietro I'uso, degli, ak
tari privilegiali anzj accennafi. |
‘Leé ‘ariime’ ¢he qui' giungono gio-
nalmente ' '§ono ' ‘cinquelcento 1A Vosta
Eminenzaj sembreranno poehe;ma pus
©.,cosly ed ¢ anzi la cifra massima, che
possarsegnarsi, Tolga tutti i pagahl)
munsulmani, gli scismatici, gli ereti!
écc. et i quali non usufruiseoto delle
indulgétize, nd-vengono i Pyrgatotio’
deil soli cattolici, che: testano/me muore
02Nl anno ung,-per sessanta  sul oM
plesso della popolazione mondiale, quindi
un totale’ di tre milioni annui sopra !
milioni. ‘Conseguentéments’ la ' qnots
giortialiera; & di- 8,219, della 'quale pu
dellaimetd sono: cattoliei solo di nom®
senza fede, senza religione, senza &0
cramenti, -atei, razionalisti, scomunl
catl, usurpatori dei beni shcri, compr:
tori “dei 'beni giy'della’Chiesa, i qush
come & naturale, ‘essendo -dannatt ¢
prioni; non entrayio in Purgatorio. D8

—




upanente cifra) di 44000 V. E. cohosce,
Jcl gre quarti vABDO | difilati. all’ in~

11, acwmlo I' interpretazione (,atto-
M 4, data all’ articolo el codice evan—

11::0 molti sono 1 chiamaly e pochi
‘i eledti Ora, tolti 'questi treml}a res

qobize un’ 'altra decmd! di anime pri=
degiate, , che| vanpo dizettamente . in

padiso, rester ebbe una differenza P

e di '990. Ma deve riflettere 1" T~
muenaa&ast a Roverendissima) che dei
il 8 gigrnalield” assai pity della mieta

I.]’umfa di bambini}i eheilsono esenti
uxl Durgatorios gicchd l’ effettivo, mas~
g fiene a ridursi a un quattro 0 cin—
gecento € non altro, come da principio
Jji Donore di divle.

Ord por notizie attinte: datlai Ségre—
wia Celeste, © che, V. E,.potra cono~
are meglio di me, gli altari privi-
,an, l’bI\fPHf’l in tutta la terra, ascen-
[mo#pittdi due mila, Quindi agsegnamo
gelaseuno una mininfa ‘media propor-
gusle, diurna (ditre. messe, |dijemd
gscuna. deve liberare | infallibilmente
i e apere operata un’ anima dal Pm—
atorlo. A queste debhonsi aggiungere
diend’ altrettante  di"quei ‘préti) 'ehe
tennero Wl altare phiv 1Eegaa{o ;uer.so-
mle: sicche meayrenia 12,000, Ora!
lgtroito, giornaliero (Jel ]llI‘g..,di]OI‘lO e
{30, e Uesito certo di-12.000, yegga
{Iminénza Vostra Reve L1'e11dl-51ma 11
46 stato'déplorabile " 'gia’ da moko
o s deve trovare qm,sta. purgatoria
wministrazione. Dissi esilo. cerlo; per—
b ¥i sono, gl incerti, anche abbon-
Wuti, delle alfre anime, che dovranno
frassi pei suffragi du fedeli, per le
dmosine, per le''preci' ed ottavari, per
si-ldukfron?e plenarie &p{)h(ﬂtb, eper
xpmmh, per i ‘ceri ¢ lampade, ae-
@, per le inmnumerabili altre messe
iité celebrare, e per mille altri, cespiti,
4 V. E. conosce. Unio'"dei Tiostei Sa=
petirn eclesti ha ‘caleoldto, ‘chd''dalld
ok Gitth di Roma lsioméandano) gior
uente alla Segreteria del | Pamdlso
I*!i i quattro mila biglietti di mebwc,
ilte applicare. alla lmcrauoue dei ;

Q! Ma tutto cio, come Ella et :,, &
litle, perchd aninye purganti'gift’ da
moltissindi ‘Anni mon’ ve 116} sono piie.!

Nebpregarlal di fare'ostensiva:la pre~
e al Beatissimo Padre, ¢ implorarne
i oraoli, ho 1 onore di baciarle, an
upmt{), l4 Sacra Porpora e dirmi: |

il Vostta meen/a Reverendissima
Div. Servo URIELE Em{l!ﬂ\'ﬂ

Ly !.mnumu Reverendisst ; 1 :
ma II L{‘ﬂ"di— y
“ il‘!fﬂh deila. 8, l‘.angregcu inng delie

lII ‘TeRRA per ROMA.

¥B. Qiesta’ Tettera riunse all’ Esa:ne~
Wlore appena questa’ mattina, 'essendo
4 Roma ' ghantd il 26 cortenté] v
Ltistrg corrisporidente’ del Vaticano' “lig
Uil dspellare 1t poco per essere | in
BN del Sbgnente Decrefos 'stato! e
?,am.m i consepienza di essa: Eeeo il
U0 che rovidmo umlu alla le[tem-

DECRETO

In virtj delle facolti' riceviite dalla San-
H::: Beguante Sommo Pontefice, ordi-
“¥handiame sotto pena di scomuni-
Alee Sententise, che si tenga

:lule"fll[d del brano.
‘avremo ad eccuparci. piu, volte,

ﬁMINATGRE FRIULANO

nel pliv stretto segreto -iliqul'-hmwséb"doon-
mento da' tatii guelliehe né 'ebbero’ notizia.
o' chie' éssi faeciano ogni sforzo per’ dimenti:
catlo, ' dome 'se' non T'avessero wai ‘tétto, e
€10 nello’ apnzlﬁ lmpmrngabile di "ore sei,
a' ‘contare dallf data della batto-:.crlzionc)del
presente, e se aleuno ggasse di nmrdarsene.
uou Pﬂbhﬂ faaeru a«wo}uto. che soJ.o da \al
o, dal Lardmale Penitenziere I!laggmu. in-
giunh unit salutare penitenza.

) Homuy, 20: gttabre 1875, ore 4/ pomi.

: !I"Cnrdiual hgfa;te ok

| le.(chiese  elemosina per provvedere

udi questo fatto. — Una donna’ quesfiiava
conducendo seco due figluoletti. Incontro
per istrada una principessa e piangendo
il
| pane aifi gh lia principessa ‘le ‘rispose,
che ‘potem farél'a ‘miéno di’ ‘maritarsi
non zumldo con’ Lhe mantenere, i flglj
Al rifinto. la quostuante s ireito. ¢ disse:
Possiale: partorirne tinti; quanti:'sono i
giorni:'di un anno! La imprecazione’ fu
esaudita ¢ la principessa diede alla luce
365 ‘figli.

l‘ qtata» prmhlba dal papl la lettum
del Vangelo, come abbiamo detto tante
volte e come abbiamo provato portando |
in  ¢opferma ﬂ(?]lh l]OStl{l dssergione i
decreti pontifici. Al giorno @ oggi non
s insiste_ piu sulla proibizione, ma s’'im-
pbd;ace ]a h,ttum sotto pretcsto che la
traduzione sia del Diodati, E questo un
solito_ sufterfugio, pomhv in sosfanza ¢
per Iy’ istruzione del opoLo fanto  vale
la_versione del Diodadi i, che quella del
Martini. Quella dé] Diodati per gmdmo
dei dotti nelle lmguc antiche non ha la
prefuenza se Do - t‘rclw e plu fedele
¢ pilt nrrorosarm,nle nddbt[a Ma lasciamo
questa quesltonc al I}['Of()l]di conoscitori
delle lingue ed. ai teolog che talvolta
s’ accaplﬂllano per una particella od una
congiunzione, la’ qualc per la Lstruzmnc
morale del popolo non vale un’acea.

()tlenuto I"intento, che non si legga
la Raém ‘iumma i clericali in quale
modo supp!lswno al vooto  prodotia
uelle cosciénze cristiane dalla pmlhlzmm,
di leggele 1( !.lhio che LObdllUlSC(’ la
base del CL‘!S[ld!]Lbll]‘l(J" Colla predi-
¢cazione, si nsponde ~plerrand0 nei .di
festm le \enla mbbgiml@ da (.esu Cristo.
— K propric  cosi? Hanno i clericali
il ‘coraggio di 'dirlo? 1 s¢ anche hanno
la sfacciatagginie di asserirlo, quall prove
adducono? Ffatll al certo li smentiscouo.
In lutta ' T4 ‘diocesi di. Udine almeno, in
queal ultimo “calamiloso  decennio, non
si spiega il \"'muv!u E raro quel prete,
che éspenc Al pupuln il brano assegnalo
pér ogni domeénica nella messa del giorno.
Una gran parte, chi per inclinazione,
chi per ubhidire. agli ordlm superiori
e chi auchu Elmrw;:mnsr)&z:a\;f in pul- |
pito, narrano favele o parlano di argo-
ment politici ¢ §V0)gono una frase sfac-
Ldld la. lIl!aLl{Jlbldnn a.loro modo e la
hlblrallanom guisa, ch'’jessa da . un senso
alieno o, contrario a,quello, che ha mlla
Hupra ‘queslo, lema
Intanto |
vi diamo un, samrm :

Nel gmr_no, 5 aprile, di queﬂ. amlo,
nella frazione d lmponzo in predica; si

LA PBEDICAZIONE i quu |

Se  andate ad., Aftimis,  tulti vi.sanno
raccontare il: fatlo, che! v pretes predi-
cando sull’ obbligo di astehersi ‘dai’ €ibi
| di’grasso’ nei giornidi’ venerdi'e di
sabbato canchiuse, che violanda qucsto
precelio si, pecca comese. i, andasse a
Pi..« Egh <poi-noni-ebben nguardo a
pronunciare ‘intiora ‘e’ chiara ‘& parold
da 'noi''ségnata bOH& niziale. | Una’ fAn:
ciutla’ rltornata & Casa dalla ]'Jl‘LdIGd ri-
chiese; . .

——Mumc ce:: vuelml di I&! a p.

== Pl o n‘i in a })da,\{)n, rlh[}{)ae la

madre. el 3

= Isal pednat Ia a }maan*’ uprese
la, figlia. -

— Ben nei pmg de; afrm
gmrrse la ‘madre: '

Netla ‘steSsd’ citta di Uding i pdrmco
raccontarido’ in' predica’ il miracolp. ope-
rato. da, Gesiy, Crislo; quando abhonaccio
i venli .ed il ‘mare; dopo avere descritto
I' affacendarsi *degli apostoli’ per salvarsi
dal” naufragio, 'Soggitnse: B Ceislo ‘ehié
faceva intanto? Egli per proyare la Lede
de’suoi discepoli si ritird in un dl]“OlO
della barca, e fingeva  di dormne come
un,, porco. )

Laaclama ai v lettori rare'-'i*‘ -mtnm;’enti.

il ., <]

;'i,

sog,-

| L)+ Mbmma, dhe cosd vigl dire andare o' p' )2 !

— \’mﬂ. dire andare al, pascolo. ; AL b YA |
forse peccuto’ andarg al pascolo? X

T Ben nei prati degh ultn by AT

a3 -

La; Capitale marra: di avere avuto fes
' le mani una carta) a stampa, in'‘¢ui‘é
 traceciata la, ginsta misura del piede di
Maria ‘Verﬂ‘me La misurafu tratta da
| una scarpa; che;si eonserva con Som-
| ma;devozione, in un monastero di bpa.—
. gna eiche si assetisce per :(,rto avtr
i servity, alla Madonna, |,

i .. Per la scar pa nulla; abbiamo in/con-
| trarig,, poiché & probabile che'la Ma—
| donna. abbia portate scarpe ‘e.cheinel
| giorno della  sua Assunzione ‘le’ abbia
la.suflte in terranon sapendoche farne
,m cielo; anzi o meraviglia; che non si
abbia, finora. troyato che quellw di ‘Spa~
;frua, mentre; di molti santi si-hanno
trovate piil teste. Ci sorprendesinvece
| la, longanimita dei pontefici:Giovanni
XXIL ¢ Clemente VIIL;che hanno con~




cessa la indulgenza di 300, anni g ohi |

bacia non gia la scarpa, ma la misura
del piede. ' 3
Nella: chiesaidei santiCosimo/e Da=
miano i, venera upa immaginé: della
Madonna, che vuolsi dipinta da 8, Luca.
It conosciuta sotto il nome di Madonna
di'8. Gregorio, ¢ fu cosi detta per un
colloquio; che la Madenna ebbe'con quel
Papa. Passava inofrettalil 'papa’senza
renderle il solito, saluto, e 1a Madonna;
gli disse: — ; ez
“Gregorio! Ehi delle chiavi! Dove val,
stordito? Fermati, quando ti chiamo,
Gregotiol ¥ispose: Che ‘ascolto? Quale
seellerato parla in/ questo mode:al’ Vi~
cariodi Dwo?iion | do pa ob
. Madonua. ¥ermati, temerario, e, sas
lutami, come devi, 1
"“@regorio. 'Oh clelo! possibile! oh pro-
digiot ol mirdcolo! £ un'immagiie, che
parla 2 Segnodison destq? Sei'tu, che
mi.chiami ,  Maria?  Veggo  le dabbra
mugpversi, la_ testa seuotersi; che yuoig
“Mad. Insensato! Non conosei.la Ma—
Akh del tio ‘Signore; Vergine e Madre,
figlia e torre di David, rosa mistica,
arca dellalleanzay regina del eielo, casa
d! oro, sposa i, Dio, specchio Y€1 scudo
di giustizia, porta del paradiso? o
Greg. Perdona, venerahile immagine.
Noni'ho nitii veduto 'la Vergine Maria,
non I'ho mai sentita parlare; 'chiha
visto simdlii‘miraeoli? .
Muad. Per questa voltal passi] ti pers
dono; ma un’altra volta nen fare il
matto, non mancare al tuo dovere. Ove
vai con fanth frdtta? ! ' U
D@reg) B ‘statal defta una’ messd al
tiio altare privilegiato per liberare’una
anima -dal , purgatorio. La poverina &
mezzo. cotta alla porta, mi aspetta, vado
ad aprirle. S '
Uyéa. Vi |

IR NFAL

) Spittiatic”

iNel 1762'¢ stato Stathpato il Udine,
con licenza dei superiori, dalla'tipo=
grafia FEratelh Mureroyl un: librettor de—
dicato a Mons. Il ¢ Rev. Dionisio Del-

fino patriarca di . Aquileja, eolstitoloz |

Ristrello, ovvero ‘Semmario’ dél ‘Ma—
nuale de’ Fralelli dell' ordine’ della
Ss. Trinita, con aggiunta dell’ erezione
ed aggregazione a quest’ ordine della
compagnia della Ss. Trinitd nella Ve-
nerabile ‘Chiesas pareocchiale | di] 8.0 Ni-
cold nella /eittaldi Udine. i ]
Not, parlando di miracoli, abbiamo
pensato di riprodurne uno relativo alla
suddetta; Congrezazione ed estratto dal
libretto.in discorsos e:civoper la gratide
stima, cliel, nutriamo: vorso ' 11 dhistre
parroco attalez: i« - sl
«In Genicientas (Spagnal)luf”papl
«10co | Scongiurava munallgiovine’ spiri
« tata, Resisteva il-demonio ai ripetuti
« esorcismi; ricordossi il gicordote.’ ¢he
«aveva nel sho: petto o seapulario, lo
«cavo; fuoti, elido pose sopra’ dell &f
&fannata,e rimase libera: Rese ‘grazie‘a’
«Dio: per il beneficio ricevuto, prese’lo
«scapularioh e lp portava ‘remipre. $6co,
«come stromento. dellas sua’ salate '@
«medicind preservativa. Un“giorne’ Ja-
«vando ieerti panhi nel " fiume, ‘tediata
«dal ealove, sudevd pavte’ del vesfito
<<:¢(} _a.uem'a-lo seapulario, HOTLO dd e
» yicinarsi al flume; e vedevy neIl’ac"q'nﬁ

BSAMINATOREDFRIU

wounibilisvisioni; sioritisd spaventatd e
«gridandogprese. 1o iscapularie; se lo
« pose s al . petto; Titornd.confidata,al
¢ tiume ;,@, non, ehbe , i, tall, yision;

A

« racconto ik successo alla gente, @81
« aumentd la divozione dellg s¢apulario».
"rcdsi"iintlestc). ] iy ... i ] .. il il
gV ERe 818 "costiito an lavatolo
gl "Potifs Poscolle) ‘fadeomaadidng d
iitta e =domie; che'vi aécorrono “per
lavare, che wogliano venire fornite’ ai
scapolare per mon: correre il pericolo di
vedere orribili.visioni guardando verso
la chiesa parrocchiale di B. Nicola.
Saremmo curiosi di sapere, a chi at-
tribuisca la Madonna delle Grazie il
merito il lavere inveutate queste fila~
stroche: se a noi, che non le possiamo
tollerare, o agli agli agenti della santa
bottega,! chene fanno speculazione.

MG ALL ARCIVESCOVO.

"L Fojglietto veligiosd_confinta 4 Stam-
pare gl indirizzi a mons. Casasola. No-
tiamo, che (uasi i tutli quei documenti
(i ‘mauseante‘adulazione si da al prelato
j1'{ito10 " di ‘Eccellenza, ¢heé non gli’ con:
vidne, ¢'si”omelle” quello di Patrizio
Romano, che gli compete, benche da
grail lempo. Soppresso’ da un papa. Fra
i soltoscrittori appatiscono ‘anche 1 pomi
di"'vari ‘preti, che godono Ia fama din-
télligenti ed onesti' ¢ compiangono sin-
ceramente la sorle del Superiore preci-
pilato mel fango per opera di vitupere-
voli mestatori. Si trovano anche j nomi
di ‘al¢ni, che pubblicamente ridono del

nomi di preli semi-analfabeli, 1 quali
fanno elogi sperticati "alla sapienza, ed
alla’ dofiriba di mons. Casasola. E questo
un omaggio od una salita? 9%
"Noi stusiamio ih parte la deholezza

- Nol scusiamo 1n
| Qe sottoscrittor, T quall commellono una
vilta per non perdere il pane: ma 1on
sappiamo, qualificare la prudenza di un
atcivescovo, che fa Stampare cotali, in-
dirizzi, = quali se dono
il servizio della cipofla spremuta, negli
otehi, ‘dall altro dichiarano la nullifa di
chi’ gongola alle Jodi, tribufate alla_sua
dotlrina ¢ 'dalla sua sapienza da colui, che

VA

1’ Adqua’'di Lourdes 'in' analisi.
LN Diario popudar ' 'di Eishona' narra
¢he " 1'atrivo “a Lishona'di ' die 'Fasse
contenienti “uardntolto bottiglie 'di’ atqua
di"' tourdes 'hd ‘suscitato alla ‘dogana  di
dquietfa’’ citta 1ind’'gran' questione.

RI ETA

detle’ cassé, ‘non' Sapendo’toine ' tlas-
sificarne '3l ‘contenato, consultd ' T Suoi

LANO

yescovo € (e’ suoi erroti, come pure i | | |
. yitor,di, farsi vedere,; @ se anche, i

quali se” da un lafo rendeno |

iguiora perfino ove, esse -stieno di casa. |

1l doganiere incaricato * della " vérifica’ |

' egli ¢ protestan fe. Dovevanoiinfali cuowe

e T

e —
colleghi. 17 uno 'emise ‘il paveré che .
vesse ' essere - tasSata’ come! medicing
Paltio el cta, un articolo omesso el
tariffa, un. terzo, che come acqua, pug
dovesse essere ,esente  da ogsi flasy
altri, “che quell’ aequa - dovesse assim;
gliarsi ai rosari, immagini, eet., gl
infine, che 'si dovesse analizzarla i
conoscerne, le qualila organiche,
+La questione sara.solloposia ad {mal
conferenza di-verificatori-della dogang ef
il ‘Piario erede ‘che il tribunale suprem
saril chiamato a decidere,

“Abbiam letto che i parroci dei di
torfii” di* Milano_-cereavano di dissuates

' 7' contadini dal recarsi in citta i a

clamare 1" Imperatore, sollo. pretesio

ussail ‘al .nostro clero alto'e basso leg:
tusiastiche o razioni, 'che sono’ stte fill
a ¢olui che it Vaticano considera oracom
il 'suo nemico, giuralo, , dopo aver Ml
tanti. anni implorata e sperala la:sua
sistenza. Non ' abbiam wisto, ‘¢he il cln
abbia ' preso parte alcwna a queste
abbiam lelo  invece che I'arcivescoiod
Milano si, ¢ scusalo conu pretesto i
non intervenive: al.pranzosdilcorle

~ 17 arcivescovo ha ' fatloo bene, om
ptire hanno fatto'e faranno, sempre bt
a nostro. modo di vedere, eerli prelid
pon comparire. in. pubblico,, finché
avranno’ deposlo I’ odio, eontro!il G¢
verno. Anzi' devrebbero slare 'sempt
chiusi, finche " la" societd civile dolemt
per. In loro asseliza non faccia loro [

voléssero simitare -’ areivescovo!di M
Yanio,; padroni. et s :
86 qualche malinterzionato, ¢ o
an¢he. senza . credere di “commettert. 08
sacrilegio; asportasse, invedulo, dalla cad
deli Signore qualche oggetto: questaay
pattenente, i proti’o paviitanti dei prel
gtfiderebbero alla profandzione,’ e i 1
nulla abbiamo a tidire,.., Cosa st penset
poi di.un paco reverendo, anche parrott
che diede materia alla Proginciq di Areadl
di occuparsi di" lni sal seguente fatle:
« 11 30 del miese pussdio’ don I<‘v‘rﬂ’|-
nandg: Castelli,  stato. parroc,alla chijes
delie: Ville, di | Roti; i notte iempo,
portar-via il pulpilo, di detla,chiest i
quale; egli- yantava, dei dirillis :
Per la grayita, del pesa, questo puipe
fu laseiato.in mezzo alla sipada dall w0kt
porlatore, & poi, sequesttalo dai L_‘ﬂfﬂh"
vierivad, jistanza; degli interessilh (b
avanzarono (uerela. »
Informeremol in seguiloli Dos
sullzesitoy, della, . sponta, quepel.
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